
Nell’interesse di

€

dell’obbligato principale e fideiussore; € 216.000,00; €
€

€ 8.439,26; successivo estratto riporta

€



–
€ 180,00 – €

€ 10.180,00 , con tasso
– €

€ 7.274,50. €

€ 506,13, mq 70, Via Campania 3, int. 5, pia

€ 50.000,00 ;
€ € 8.333,00;  Mutuo € 12.801,

€ 140.000,00;  base d’asta prezzo minimo € 104.000,00
€

ribassi d’asta

€ 50.000,00; quota € 8.000,00
€ 468 x 164

€ 76.808,00

€ 12.801,33; €

€ 506,13, mq 70, Via Campania 3, int. 5, pia

€ 50.000,00 ;

€ 140.000,00;  base d’asta prezzo minimo € 104.000,00



€ 1.

€

dell’Autorità Giudiziaria.

€ 7.000,00 (s.e.e.o.), al netto di quanto corrisposto € 1.000,00



andrà l’importo di € 2.267,08 che rappresenta il 38,20 % dell’importo riservato ai chirografari,

andrà l’importo di € 2.125,83 che rappresenta il 35,82 %

dell’importo riservato ai chirografari, in proporzione alla misura del credito vantato, per ragioni di

andrà l’importo di € 1.541,62 che rappresenta il 25,98 % dell’importo riservato ai



ll’importo de all’ammontare del credito vantato

€

erogazione del mutuo a opera dell’istituto mutuante



–
€ 50.000,00 ; quota di 2/3 su

€

stato d’uso, km percorsi e stato d’uso da effettuarsi manutenzioni
€



€

si trovano “

”

alle procedure concorsuali vigenti e previste dall’art. 1 del R. D. 16 marzo

’art. 4 della L.n. 176 del 2020 che ha modificato il comma 3 dell’art.

L.n. 3 del 2012 la verifica della meritevolezza del debitore, d’ora in poi, dovrà parametrarsi a

tutt’altri presupposti.

dell’art. 12 “Verificate



indebitamento è dovuto alla “cessazione della relazione more uxorio” tra la

La omissione delle rate di mutuo, determinava la risoluzione del contratto e l’avvio di procedura

solo grazie all’aiuto del figlio

, in ultimo anche con contributo dell’ex convivente,



resupposti della erogazione del mutuo, è lecito dedurre una condotta colposa dell’Istituto bancario,

nemmeno con l’aiuto del fideiussore

; il valore prudenzialmente attribuito all’immobile,

assi di asta, ad esito di aste immobiliari, sarà neppure sufficiente a “subastare” le

notare all’Ill.mo Giudice che a parere della scrivente ci troviamo di fronte ad

una classica fattispecie di “concessione abusiva del credito al consumatore”, basti pensare al

finanziamento erogato dall’Istituto Bancario ed al suo rinnovo , utilizzato per e

; il valore prudenzialmente attribuito all’immobile,



€ 180,00 concesso da

ditalia, mediante cessione di quinto sulla retribuzione corrisposta alla parte istante, per l’importo

€

€ 10.180,00; l’importo € 6.120,00 rappresenta il debito residuo al netto dei

€ 10.180,00 , con tasso interesse al 16.70 % TAN –

€  3.509,50), con netto erogato pari a € 7.274,50.

Orbene ai sensi dell’art 124 bis T.U.B prima della conclusione del contratto di finanziamento i

l’intermediario finanziario deve valutare il merito creditizio del consumatore.

finanziatore preliminarmente all’erogazione del credito, per dir meglio durante la fase

Nel caso in cui il consumatore immeritevole sia stato ulteriormente finanziato, l’istituto di credito

l’Istituto finanziario Fiditalia

nell’inadempimento del comune debitore, in quanto il

Nell’ ipotesi di erogazione di un “credito non sostenibile” a seguito di violazione dell’obbligo di

astensione, in conseguenza dell’esito negativo della valutazione del merito creditizio, l’opinione

di pagamento delle rate, la riduzione o addirittura l’eliminazione degli interessi moratori, e

più gravi di inadempimento da parte del creditore, la riduzione o l’eliminazione degli

l’Istituto finanziario Fiditalia

ditalia, mediante cessione di quinto sulla retribuzione corrisposta alla parte istante, per l’importo



€

€ 750,00 mensili

dell’avvenuto pagamento all’OCC

dell’O.C.C.

Professionista nominato con i compiti dell’Organismo di Composizione della Crisi, nonché in esito

Invero, la normativa, già prima dell’entrata in vigore del nuovo co

privilegiati di cui all’art. 8, co. 4 della l. 3/2012, che non poteva superare l’anno. Ma, sul punto,

ssa la Cassazione per cui “



.” (Cass. civ., ord., sez. VI, 15 ottobre 2020, n. 22291). Al di fuori dell’ipotesi di crediti

” (Cass., ord. 27544 del 28 ottobre 2019)

l’orientamento che ammette una durata più lunga, quanto efficace, dei piani del

–

–

–



dall’art. 12 bis alcuni dei debiti diminuiranno, nonché nel caso in cui i creditori

ell’interesse dell

’Ill.mo Giudice delegato per le procedure ex

con decreto l’udienza disponendo

“

”



dell’Advisory

Codice della crisi dell’impresa e dell’insolvenza di cui al d.lgs. n.14/2019 e successive

€ 98,00, dall’art.13,


